
COMUNI C AZIONI 
(R IA SSUNTI) 

ANDRKATTA C. : II m~tamorfjsmo tettooico e la rranitizzuioM del 
cristallino di Cima d'Asta. 

Il complesso cristallino di Oima d'Asta costituisce all' affiora.
mento una fascia della lar'ghezza di una decina. e della lunghezza 
di una cinquantina. di chilometri, ehe cou direzione NE si estende 
dali", conca di Pergine fino al solco dell' alto Cismon. Esso costi
tuisce il basamsuto dell' unità. tettonica. tridenti no. di STAUB, parte 
centrale del complesso delle Alpi meridionali. li crislallino di Cima 
d'Asta è oo perLo verso N'V dalla piattaforma di porfid i e Luti per
miau i e nella ZOlla centrale è attrave rsato dal massiccio intrnsivo 
e dalle sile minori apofisi. 'l 'olta la ser ie int rusi va, le rocce cOl!ti 
"uenti sono metH.morfiche: fondament&hu6nte si tratt& di tipiohe 
filladi quarzifert:! eutro la massa delle quali si t rovano numerosi t ipi 
che furono inte rpretati da. 'l'tUCN],! ll (ne i fogli geologici al l OO.<X>O 
4; T rento» e 4; 1!"'6ltre »), come 4; gneiss .6.11adici e occh iadini iii, .6.1 -
ladi albitiche », « filladi feldispatiche », ~ gneiss comuni" oltre a i 
ti pi vllriamente • metamorfosati per co ntatto coi graniti ». 

Studi di Al'WIUCATTA, iniziati nel 1 9~6 e ripresi recentemente, 
hallno permes~o di stabilire alcuni fl\tti che necessitano di ulteriori 
dettagliate elaborazioni, ma ohe prelimiulI.rmellttl si intendono ellun
cil\re come segue: -il melamo,"jìsmo leltollico che Ila prodotto l'attuale 
pJ'eQalente scistosità delle filladi è di età e/'cillica j le chiazze dei di
versi tipi {eldispalici sono il p,"odoUo di una granUiuazùme delle 
jìllmU {ondal/lent/al, che JJegu}, probabilmente a piccola dutanza di 
tempo, il metamo'·jìJJ mo tetto/lico j l'illh·usio/le g'"CUZitiClt può essere 
contempora/lea alln grallitizzazione o esserne successiva. 

ANOR&AT·rA C. e PIRANl R. : Un raro anfibolo maDgaDesifero, danne
morite, Dd giacimento ferrifero di Comasine in Val di Peio 
(Gruppo ddl' Ortles). 

Nella fonnazione di catazona della Va.I di Peio si ~rova una. 
serie di iutercalazioui di calcari cri stalli ni che present.an o local -



- aH-

mente intense trasfor mazioni pnslimatolitiche e metallizzazio lli a 
Jnagnetite e pirrotina (v. C. Andreatta: La val di Peio e la catella 
ViQz-Gevedale, ., Acta Geol. Alp .• , 6, Bologna 1954). Gli iu teres
se.nti prodotti pneumaliolitici sono costituiti da numerosi tipi di ci
pollini, calce6 r i, cornubi8.uiti e skarn, che contengono talora minerali 
far i e in grossi cristalli. Fra. questi riveste un certo iuteresse un 
rat'O anfi bo lo che · fu trovato da. And reatta in un calcefìro della 
galleria H. Lucia sopra Comasine. 

1 cri sta lli bianchi fibrosi del minerale raggiungono lunghezze 
di 8-12 cm e costituiscono un aggregato ra.ggiato o fascicolato a 
fibre subparall ele. L'analisi chimica ha. ri velato una compoSIzIOne 
che corrisponde alla formala della dannemorite, cioè di una cum
mingtonite manganesifera Janal. Pi ralli): 

{Fe, Mg, MIl~,I~ (Qa, K , Na)o,f)(! (OH),,7& (S i, AI)s,oo 0 21,61 

oon un contenuto di FeO =- 21,25% e di MnO __ 8,24%. 

BALDANZA B.: Ri~rcb~ sull~ min~raliz:tazioni dci M . Peloritani. III. 
La zona filoniana cuprif~ra di S. Carlo (Fiumedinisi). 

Ne l quadro dell e r icercue sulle miueralizzazioni aventi sede 
nel paleozoioo mel;e.modìco dei M. Peloritani si inserisce lo studio 
- da poco inizi9to - dei filoni cupriferi colt ivati nelle anti.:be mi
niere di Re Carlo VI. Tali filoni _ incassati negli scisli filladici a 
copertura reaiduale di calcari cristalli ni - banno direzione media
mente compresa fr il. Est-Ovest e Nord Est· Sud Ovest, ma sono 
presenti, per qnanto più rari e di importanza miuOI'e, al t ri filoni 
aventi direzioni di verse. Tutti hanno inclinazione ver t icale o sub - ' 
ve rticale, con variazioni molto pronunciate ma di significato locale. 
Le fag lie son frequeuti , generalmente di tipo normale, con anda
mente NNO.SSE, ma hanno rigetti modesti, raramente superanti 
il metro ed eocezionalmente beanti. 

[ filoni hanno ganga quarzosa e subordi natamente sidel"itica 
ed ankeriticli.; minerali utili principal i primari sono tetraedrite e 
calcopirite, cui si accompagna un corteo di mi nerali di importanza 
subord inata e non tutti ancora esattamente diagnostica.ti. I prodotti 
di alterazione più vistosi sono rappresentati da bindeimite, mala 
cbite, azzurri te e melaconite; t limonit.e _ ed idrossidi di manga
nese son più f"equent i in corrispondenza dei livell i prossi mi agli 




